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“Savi. dif è parigina 
‘C RISPI | 


La-Gazzetta di Venezia pubblicay 
sglalo on. notevole artiuole. dei syo Di 
‘réttore, cha dra trovasi a Roma, sulla; 
situazione bolltica préserite NA 

Ne stacchiamo i seguenti. brani: 


ala Fraveta, ohe ci veda. lanatisenin 
a cho gi ha posti iu istato di blocco, ci; 








intima tutti ]gioriti î disarmo; —- Ger-; . 


maula ed.Austrin sauri) diminulta Vial 
fiducin nella nostre forze, dinanzi alle 
querimonie quotiliane, ai nostri. Imanenti, : 


alle «oscillazioni di programinn pigciso! 


nella -pulilica: estera; — il partito bor- | 
bonico -prendè piede inianciivso. nal: 
Mezzogiorno, a conquista Napéli, che ha ; 
uggr pei siadaco il Dal. Pozzo, umaini-, 


strature: ilel.ibsni di: Francesco ll; i | 


l'Ingititterra flo dico, perchè è la ve-; 


rità) nella previsione di un rivolgimonto : 


pulitico, «che. ci divida, mottipliza le. suo 


citia, ‘8 col. suo oro conquistu la simpa-! 
Lie di qualle. popolazioni, che possypno | 


on. giorao diventare: un appandice bri. | 


tannica, necessaria 4'‘mintenere la -po- 
sizione agt:Mediterranoo; -—.il Papato 
si: conserva sémypre come-una minaccia 
che impone;.— l'elamonto. torbldo;.oggi 
schinodiato dalla politica fectan-del Cri- 
Spi, può insorgera domani; — li senti» 
manto di seperatismo gasdegna t8rr0po, 
6 i éintomi: hell Alta Îtalia:e- nel -Maz- 
zogiorna 8000 già : gravi; — la .fidugin 
istituzioni, che. sì: sono ARSORE 
avto-sliminate;' è ACOISA, è 

Ecco-il quadro, che potrà è essere ore- 
duto fosco Ja chi vive. fuori dell’am» 
biente, ma che PARISSIA:) la Tone BguUZa 
rnisteri 

* a 
“4. 

V Crispi ha la visione chiara è lim- 
ida dell'oggi del domani: agli ab- 
ratcla” nol sua eriterio di pomo digo- 

vertio la contlizioni di un ambiente tra- 
scinalo "verso ‘una critastrofe ‘che’ ogli 
vuole ‘scongiurare. E” così ‘ehe ‘egli re- 
sta, aliodio in apprirenza, Indil grenta 
verso > tutto ‘quéllò ‘ che è movimento 
parlamantare, perchè pensa. che ci 
vuole bar altro che una missrabile com- 
binnzioie di uomini politici per salvare 
il pata. Io nua so aa risultato di que- 
sto suo convincimento sia un prossimo 
appslto, diretto, più che agli afettori, al. 
senlmento pitrigttico ché ci deva fur 
trovare tutti uniti, ÎT male orinai ‘è a 
tal punto da reclamare qualunque so- 
ltifzione, poichè, in derlì momenti, più che 
la svolta calcolata dei mezzi, dccorre 
la decisione immediata. 

E il Paese, so ne capirà la pecessità, 
urgenzi, non può, nen deve losinare 
il suo voto al solo uomo di Stato cha 
oggi resta all'Italia, a che ha (lo ri- 
peto)' un programma da attuara, sin- 
telizzato mirabilmente in quattro pa- 
role: Con 'me non si va né alla rivo- 
Iwaione, né at fallimento di 


 Fertuteiù , Macola dipiage. con tinto 
sccessivamente fosalle. e paurose una 
candiziona pur trista di cose; a in quanto 
agli‘dice dei pericoîi che minacciano 
r Italia; sì può arrischiarsi nd afformare 
che vi. sia dell’ esagerazione; ma. che il 


momento sia- grava assai & decisivi por - 


Italia, 6 che il nostro: povero Pas, 
pur dogno ‘dl sorto migliore, sia insì- 


diato”* ip datti i modi enumerati dal: 


giornalista ® veneziano = tranne forse 
che dalle cupidigie. dell'Inghilterra per 
una Nuova conquista nel Mediterrando, 
cha nessuna delle grandi Putanze d° {îu- 
ropa le polrebbs consalitive' — Do) è 
chi, nen lo veda e non lo sania, anche 
vivendo -« fuorì dell’ ambiente »: come 
non. può esservi mante di patrivia che 


da Questo triste pensieto non sià con, 


turbata, ‘ i 
Rimane ;invage rigorosamen te entro 


ì confini del vero il Macola dove parla: 


di Francesco Crispi, dalla ‘sua azione ai 
Governo, ‘della necassità che n questo 
«solo ‘Uorag di Stato che- resti, all'Italia » 
non: sia, impedito di salvarci oggi dul 
fallimento, come ci ha salvati ieri da 
una rivoluzione’ che potrebbe minac- 
cisrei muovamenta domani. 

Eppure il vecchio, patriola, lo statista 
illustre, si vede intralciata l' vpern ga- 
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GIOBRARE DEI PORRO — PREXAO ei PAOGERSSISTA FRIULLMA 


































pianto dalla piccola congiure dol retto» 
gcana parlamenti. ra, eda certi rumorosi 
parolai della politica è eni patriotismo, 
‘che non conosecno nemmeno | abbioi 
dolt'arte dignverana pur sarebbera capuci 
il'impavncarsi a goveruare sa, per somina 
svenura d' italia, avessero un Beguito 
nel Paese! Non parlisnoo della gueira 
dei clericnli, edi nessun ministro italiano 
può piacere, ed a Questo titolo TI 
meno di vgol tltrorn 

‘hancu tinte che il Paese” d son. Ori 


|| spi ed hu fiducia in Crispi, per quanto: 
Una assui esigua: partb della stumpa si 


affanni a gridare il contrario, è cerchi 


la speranza di far irivnfarae i propri 
omuneòli impotenti, sia peramore (abilné, 
non corrisposto) della repubblica francese. 

Mantenendo questa sua fiducig in Fran- 
cesco Crispi — malgralo chi cou. ogni 


Cass commerciali ed industriali: in si pila, GIL ge latta gllata vorrebbe. 


togliara — il Paese potrà dire di aver 
provveduto ela sò nel diffic:ie d periglioso 
momento presenta nlia propria salvezza, 


enza 


Giò cho hu svritta il Macola, e che 
riproduciamu sopra, circa la gravità al- 
larmante della sl uaziona pressata, trova 
una conferma selle dichiarazioni gra- 
vissimo fatto sabato dall'on. Urispi alla 
Commissione dui quindici, a proposito 
delle economie militari. . 

Îì Presidento del Consiglio; dopo di 
aver dicluarato $i'non poter accunsen- 
tire nemmeno alla diminuzione di un 
centesi:no, lameniò anzi diaver voluto che 
ì milnistei della guerra a della marina 
facessero lo pocha acunomie, proposte. 
Quesbe etovonmie finvecd: avigbbaro | do- 
vuto essarg DREnIA al qriglioramanto 
della difesa. 

; Judi aggiunse commosso: 

« Domrudo scusà alla Commissione 
i del calorecon cui parfo; ma alla ia 
\ eri non posso Dermetterg che si metta 
: in paricolo l’esistenza della putria. 
i «Mi appello al patriottismo della 
i Comoissione perchè ‘dusista dalle  pru- 


igerà, altri vorrà assistoro alla fino del 
) Regno d'Italia, Ci troviamo ‘in condi. 
(2i0nì gravissime, paggiori si quelle ial 
11868 e del 1870. si) ? 

‘Abbiamo più novi che personale. 
:Siamo esposti verso la Francia, La ri- 
ivoluzione è ‘latente, Por esempio. gra- 
izie alla econnmie fatte, periluo i CAra- 
binieri sttuulmente difattano in qualità 
‘e quantità, » 


TI caso dol dott, Siiprandi 


ha avuto un'eco subuto alla Cawsra, 
‘L'on. Imbriani prese la parola «utte 
‘conclusioni della Givata per la verifica 





‘una questione morale: cioò se era le- 
cito di presentarsi aila vita pubblieu col- 
Vabvreola dell'adulterio, a chi fu dal Tri- 
bunale convinto di tale delitto, per avere 
convissuto per due agoi colla inoglie di 
uno che poi lo aggrediva e lu feriva. 
L'on. Cavallotti si uni all'on, Imbriani 
nel chiedere che la Camera; per i mo- 
tivi espressi dal collega, respingosso la 
proposta della Giunta di convalidare 
l'elezione del dott. Siliprandi. 

li casu è noto wi lettori, 6 presaa- 
tava queste due aggravanti : pel dott, 
Siliprandi, di aver getlato nai disonore 
s nella rovina una famiglia che AVEVA 


maggioranza di voti all'autore, di tanta 
sciagura, l'indomani che il sua delitto 
avera cagionato una catastrofe più fu- 
esta assai pel marito offeso che pel 
seduttore, 
‘ a La Giunta della elezioni, 4 l'on, Crispi 
non come cnpo del Goverao, iisso l'on, 

Uobriani, ma comevecchio purlamentare), 
osservarono giustamente che lu Camera 
non può iuvalidare una elezione quando 
ii procedimento elettorale risulti rogo» 
lara e. concorrano nell'elatto, ie qualità 
voluto dalle Statuto e dalla legge-elat» 
lorals, 

D'altronde perchè avrebbe dovuto la 










di illulero- sà ed i'suni lettori, sia por. 


“ue chiasso che si fa, 


‘avrebbe dovuto far 
‘BUD lavoro Aa Parigi, so nou si metteva 


‘a susa risposizione in sata dell'Opera. 
‘ poste econotnio. Se Ja Camara la esi |: ARTS Di n 


dei pyteri, per sottiporre alla Camera 


un marito 8 padre virtuosissimo ; è, per. 


gli elettori di Bozzolo, di aver dato uva | in ostasi- agli ‘accurdi dotta 


‘devozione quella sala tranquilli. 








Caimora incaricati Gli rarlitermzzaro le 
giimbo del sorso morala a quel migiiaio 
8 inezzo di elattori, di buon stainato dial 
Collegio di Bozzolo, che voturono PS: 


dott, Sitiprandi? 
Ciò nou toglie parò di riconoscera 
che gli vu, Inbrinni 6 Cavaltutti, solle- 


-vando quart'iiollienta atte:Cdinara; anna 


compiuto uh dusere) che la legga scritta 
può” ritanore inutile, ma che In legge 
moralo sencisca er . Applavilo, 
Nal.'parliamo: beninteso di vna legge 
morale -nutica ‘8 nudi dimenticati; per- 


‘chò la fegga’ inorslo moderna, e pur- |. 


troppo universalme a praticata, sembra’ 
assére tutta condertfata in questo pre» 
cetto: Divertirsi il più - ORA, ed n' 
qualuague costo... i 

. State attenti, pardy che sa a rorrà portata, 
poniamo, ‘alla Carra la Jegge sul di-, 
vorzia; l'onorevole È “Silipraadi, da buo 
consérvalore qual è, voterà contro, e- 
motiverà il isno voto dicendo di :non, 
poter in eoscienza approvare nha legge : 
destinati; ‘sccondo ti, s riuscire lunoasta | 
e dissolvarte per l’idtitato della famiglia, : 
che èbaso dell'edificio sociale, santuario ' 
carl affetti, scuola: eduontrica dei cuori, 


. 








Parigi, @ sr rita, 


1 parigini finno. a -Verdi un' scco- 
glienza - veramente. simpatica, Certo 
attorno cul slo 
nome, lu .concorrenza .del weporsage.: a 
la gara dei repor!g3 |— a un tanto 
la linsa —- c'entrago parsechio. — Ma 
l'intonazione di quella. réefame è cor- 


‘ lase 8 viverente, o ;gi valla\che i fran: 
‘ces hanno compreso Quale ara la via 


che direvano tenere 11 questa occàsione, 
Abbiamo seutito dire che :Verdi nou 
‘Tappreosuulare un 


Ciò significa che non si cunusen la 
importanza dei teatro dell'Opera comi. 
que, 

L'Opera comique. 


Questo restro è stato fondato nel 
178), edi occupava, prima del terribile 
inesudio det 1887, una sula espréssa- 
meuta castentta per suo nsn accanto 
al boulevard des itniiens. 

Dopo quel disastro, che costò la vita 
a gica 250 persone, l'Opera comica è 
stata traspor tate all'antico Teatru Lirica, 
o Teatro dallé Nazioni che si voglia 
chiamarlo, dalia piazza dal Chatala:. 
In quella sati son state rapprassutato 
per le prima volta ‘mottissimte delle O- 
pere più colabri di-questi: allimi2f anni. 
— Carmen e 1 Reguien-di Verdi nel 
1875 — Cinq Marsali Goanod nel 1877 
-— Romeo e Giubietla di Gounod nel 
e: — Lakmé di Délibes nal 1832. 

L'Opera comique è il ritrovo del 
tout Paris, coma l'Opera. 1 giorni. ele» 
gunti dell ‘abbonamento south diversi. fra 
i dua teatri: ande permettere ni loro 
habituds iti: feequentarli envrambi, 

La sala —- costrutta alla francosa — 
ba, sì disopra della platea, tre file di 
gallerie sporgenti, che sono specialmente 
occupate dalle signore, le quali non 
pessono sueillera ni posti d'oreltestra. - 

In fondo al ognuna di questy galla- 
rie c'è una ia di palchi. 

Le poltrona è la prima. galleria co- 
stano 14 frametti. I pileht variano dai 
30 al 60 è 120 franahi, 

L'Opera comigue è il ritrovo dei Fo- 
restieri a delle biomlo 2055 che vanav 
Mipnan 6 
rientrano in atbérgò:-sbadigliando : Con- 
nais tu le paysì 

Le ragazze da Inirito frequentano con 


{ proviuciali vi comlucunu ta love 
prole nd ammirare ta Dama dianca 8 
il Pré aue cleres, che vi ki rappresen: 
tano du ua ciugnagtna di itani, per’ 
ché nessun hi ancorosase rec ica nai 
mano speme ga sul capitolato d'oueri 
guveruativo del 1790: \ 

lt parlamento ha'votato i fondi oc- 
corrantì per la ricostruzione dell'Ope; a 
comuue sulla piazza Buieldion presso 
i bouleyvurrs, 

| Frattanto essa.occipa il Teatro dolle 
Nazion], che-sorge, accanto alla ‘Sanna 
iu ‘faceia a Notre Dame. © 










pullanio della patwii, occalera, eccetera. 
E gli elewtori di f{3uzzobi, ifeopo avesti 
seutito ssprimera così uobili sentirnenti, 
alla prosalma occasione gli riconfarme- 
ritino col entusinamo il mandato. 


, 
Tanto perché la commedia abbia ine 
teru il suo svolgimento, 





og e Tan Viti 


Venezia: è iu fasta An ‘dae giorni per 
l'intontro, dei Sorennl tt'ifalif e di Gar- 





‘mania. L'incantevole città delle lagune 


fa da par.sua:gli onori di: casa ‘agli a- 
spiti nugusli, che l'amicizia  persodale 
nuovamonta avercina, ache refipreseri- 
tano anche. Vamimzia cordiale e sifitera 
“fra i due: popeli. 


* 
ri 





TI grovesso De Folla Qintttia 


e complici, è cominciato sabato. innanzi - 


il Tmbuuals, milltare di Palermo. 

L'alto d'accusa dico che De F'alica è 
compagni sono go cospirazione 
contro ; Potari ie Stab ‘adi’ netta 
mento alta guerza ‘civile, «Le ‘pene va. 
riano dai due ai quindiel' anti di ‘de- 
tenzione, o possuno giungere fino alla 
reclusione per diciotto anni. 


. no .* 
ud . eo ' "i 
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VERDI A PARIGI 





Igiornali e Wekdi:.. :.. 


Ì ia parigini 10.-quelti--dj pro- 
vincia coateugono delle biografie di Verdi 
: 6 degli aueddoti racimolati nei vecchi 
: giornali italiani. ’ 

, Dn Fiparo ci malte qualche cosn ‘di 
suo, sd è abbastanza interassante: Esgo 
comincia col dirs. che l'arrivo di Verdi 
a' Parigi ha soutenato un uragano di 
| auriosità, i 

. «Accanto & coloro ‘— serive il gior- 
nale. parigi vo — che scorgono in questa’ 
curiosità il solito sintomo: di tutti gli 
| avvenimanti di qualohe importanza, ve 
ins sona rlegli altri; i dont atte tha 
ile moda passano prestò ti Francia, rav- 
ivisano uell'accoglienza simpatica fatta 
ia Verdi, il primo segnale: di reazione 
‘dali’entusiasino waguerisno, Non su- 
premmo dive chi la riginna, ma bi li- 
«miteremo R Golstatare. che. da ‘tre, giorni 
l'amicamera del’ inrativre dell’ Opera 
‘comiglie è zeppu di gente, ‘che Huita, 
‘Ricorti e Mauri sono assediati dalla 
fulla dei nostri guarmalisti. 

ieri nel pomeriggi» abbiamo. passato 
nua prè, per l'amore dell'arte, Dei cor- 


tap Y **** 


riloi e nelic quinto de! teatro, 
Cè. Vendi... c'è -Verdi.;usl; sentiva 
dire.., n ‘prosénza dél' muestro s'indo- 


winava al fracasso delle portè che si 
chiodovana sul naso. degli Importuni, al 
va è vieni frettoluso, al fremito delle 
stoffe, ‘al conteguio rigàroso degli uscieri 
che impedivano l’aecasso A tutti quelli 
cho nun avevano la parola d'ordine. 
Perfino gli artisti. ivevano. una carta 
aria Inquisitorla: si ‘erano piantonati di- 
nauzi alla porta del /Dyfer dove eîn èn- 
trato Verdi sil esclamivano dgni mo» 
mento: Non si passa! Nemmeno. ossì 
pussavano, dal resto, perchè: Verdi fu, 
ceva provare le dunue, a vedendo chp 
gli unmlni st disponevano &d assistere 
alla prova, aveva detto a Carvalho: 
Spero che guestisiguprise ne. amlranno.. 
Le prove di ePalstaffi». 

Abbiamo potuto scorgèrlo un ‘mo 
“monto, a traverso ln porta. Seduto! di 
shiacu sopra una puttrous, segue after 
vamente le arlista tliconido loro: 

— No, mon é così! 

Oppure esclama : 

— Va na progo, signore, va ne prego, 
nno faeciamo ilo! seutunanto; siate al- 
legre: l'allegria, sempre l' allegria, non 
e è altro ‘iu Palstaft 

: Nol frattempo i così provano sulla 
seni sotto la direzione di Ricordi, 
l'editore intiancsò, che quidu la danza” 
con grande fagu,, (sic). È lui che fa, 
vedere alta signorina Bernay come 
deve danzare ri suo passo. 


Un” intervista con Verdi, 


Alle 5 Jo prove sono fuito, Gli artisti 
5a pe vano, 8 Verdi, Bnito,: Carvalho 
a Dambé, il dlirettore d'orchestra, si ri- 


pOosaRo 11 pinaianto nal gabiuatto della, 


Direzione. , 
— Il Figaro - _ bn detta : Vordi al 
reporter» + è una mia vecchia cuno- 


# 


Udine - Anno XIL-N. 84. 


LEE Tr aaa 


SR EVO, 





% sti mia 
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RA inieta ia MD iL ita le 
Per più: stase gore” \presd di deren 


i L uU <il arnie + 
' di' vende all'iBdisola, alia ic Bar. 
dusco #8 preszo kpriasipali patacsai. 
Un numere Irvelràto Des 10. 





" Bonto ‘norraate € son Ta Pasto 


sie 

scenza. darò tutto quello ché potrò! por 
‘giustificara la simpatici dei 'frazichti; ‘Oggi 
ho fatto |a prova colla Comafi, <a Bono 
‘tontento, Domani vedvems gli. uoratiti.. 
Suppongo che ci varranuo ancora quatro 
o anque prova d'orcheten..., 
SÈ mi nel “prego Theta Tator- 
cuppa Carvalha -- asp pari» di data: 
vedrate che farneny Presto... 

— Quando penso — suggrunse, Verdi 
mn che'Appunto tanti Ta” du Lia 


Stgssi SoauaA SI Cn paria 
prind' volta: Rigalelia”a pd nitto ‘di 
:Catsriot Nilsson! n più 
tardi. Ab,l come. tr pr «- Da 


allora edo tarinat più ai PNR Miao tro! 
1830 pur dirigere ; ‘Aida, Da molto la 
Francia 0, Parigi; Noa mona malegitlato 
‘all'estoro per dirigero .i. iniel lavori, nè 
a Londra, nè in Garmania, in. a0s9Ùa 
‘posta. Sono un'orso cure dicovo .nal 
mlo paese, perchè. non, mi piace di: di- 
sturbarmi, Ma ho un debole ner-Parigi. 
; a un grande;sunogsso ? — 
a chiesto il reporter a Carvalho, 

— Più patata vite a a Nel va- 
sto. ambisato della Scala, che è pur così 
ballo, multe cose, molti dettagli, di cui 
l'Opera è :zeppa, «vanno perduti. Qui 
potremo fars. risaltare. tutto ». i - 


“Altre motitio.” n 


Come vi. ho telegrafato quandu Verdi 
giunsa all'Opera camique nel pupiprig- 
gio d'ieri.'al dicatture Carvaiho aveva 
riunito Lutto il sua personale. sulla scena. 
Appana” ‘gli rtisti videro spuytaro it 
masstro, scoppiarono in upplanai così 
frenetici, che Yerdi rimase titubante 
fra una quinta e l'altra... 

Carvaltio | lo rassicura, dicendogli: 

> Vi presento gli artisti cho "davano 
CANprasentare Falstaff... 

— Cosl tanti — espose Vecdli= paco 


POTRO “ 


I 
CI sono snché “Qquelti che a 


stidiaro l'Opera par poter rimpiazzare 
quelli che sono indisposti. i 


a Sarà, ma per uggi. qon voglio c0-. 


, Nogcera chio le Quattro doune,., perchè 
‘io, sono venuto qui per Invorare.., see 


livotare soltanto. si 

Noa, si sa aticora quali misure. sl 
probderanuo par coutengare. Le pretesa 
‘dalla Sriciea parigina, la. quale «dle 
unta ar aysisterg alla prova geuarali. 
per preparare il suy r48mcattto, 

Vurdi è ostile ‘nd catia -prova*fatblica. 
Carvalho nos Yurrebbe sculitoutare i 
ginruali. i 

Pare che si iran un ‘inezza' teri 
ua 8 s'iirviterattio solamente  #ila 
prova gengrale i criuci inusicali ‘dei 
grandi giaruali qui è tana. 

L'acerglienza simpa.ica dei parigini 
a Verdi ha tanto (più onerito’ che la: 
camorra degli editori. di tnusica e degli 
Stil ayari lavora s@rapre a'lutt'uomo 
per impedire le rappresentazioni di Opera 
str ini re, la quali. £anay Tago gli 
d'auteseà Paro ‘unì ‘ed af plat è staia: 
qualolie voce ‘linfidi’*dhé” it protestato. 
per.’ intrusione dh Verdi ib uni. teatro, il 
quale riceve 300 mita frauchii. di sov-' 
venzione dallo Stato per; rappresentare. 
delle Opere di giovani autori francesi. - 

— via: noù è uò giovane nè fran- 
Caso — hanno detto costoro — ma la. 
loro protesta nau ‘ebbe aco.. 

Inassenza di Guilbard, Bertrand, ‘cone 
direttore -dell' Opera, visità Verdi è. “lo 
iuvitò ‘ad assistore alla rappresentazione , 
di Salambo che verrà data Ater sera, 
al. massimo tbatro; quindi gli ‘disse che , 
l'Opera; organizza uns rap resontazione. 
stravrdinaria; nolla quale , VOCtÀ dato 
Gaprezsamonte il Rigoletto, cha da' molli , 


 auni è ih repertorio, St voleva dar !' Aida, 


me gii sernari di questo spartito Bono” 
Bruciati. nell’ dugaudio, aq due.megi. fa; 


ce = rr 


CALEIDOSCOPIO. sa 


Crocuche friuluae, | ! Ie I 
Apre (19 8}, Si-gottam: le i: dini della ] 
Chios di Sua Uristafore iu Udiue, = 


A 
sa Nénuiaro al ginran, t 
i cedo di nascere inyraudito, 06 ha tatto, 


i a che salire, 


X 
Coguaioni pelli, doo 
Lu fano d'abitudina è quolla di ni fa non 


‘tira & duto gra jariit-galo) falco alte Ila agsi 


a \rendor pibo ad epoche fisse. Null'uomo-sauo - 
si agygivags alla fade tigiolagica & fa ravviva ; 
nell'uomo coglaticcio @ dispe. tico tien iuoga dal 
(ANO natur La » può' «pasta lagshnare. 

buve artificiafa è uu illusione del neuro * 
prodouta sd arte sale‘ progurare sa piacbra dane 


Agso. 


I bere sal nera, dell'agenzia, dol Fetoot, 
Prima di pranzo, ondo darci. od accresosrol l'ap. 
patito, è una vara fibidiaa dal gusto, che bi 
Bronta & cata preso ccl logorare il ventricolo, 


ri __— 


col togliersi tx beata sostltenia di una fumo na- 
durato e robusta, cell'abbreviarci in vita. 

L'ooe rano che kx pres fame, deve ttenglat 
poco: l'otno vago she hon cha famo pop devo 
tengilate L'oormb malato she not is fams not 
devo mangiare, L'oomo malato che ha fama dave 
commutare 1 medico, onde fo-aluti ad intarpre- 
tara la vetora di questo bisogno, anche quando 
ia 208 fase fosso viplettivaita, [tnoffribite, 

E 


La sfinge, Selurada tslegrafica, 
i. Possik — 2, Spina — 1.9, Favorita, 
Spiagnalone della nclarada precedonte: 
: CE-DO-LA 


PR 
Per fitirà, 
Alla Lreftoria. i 
Îì cnmarigre porti il rasio a bn sigrote, 


Questi rirconità il danaro è tascha meta iltà 
di niancia, 


— Bou nigaoré — dico | cameriere — TRA 
talco Inasla quella false... 


Penna e Forbici. 








Usiamo il Crelivo nello mulattio cu- 
tnneò, 


PROVINCIA 
(Di qua e di tà del Judri) 


Un bosco in ffamme. Haorted 
scorso, io quel di Prestento (Torroano 
di Qividate! briciarono tre attari di° 
bosco, e-la cinsa ancora tivu è nota, © 








Il danno, A _quanto pare, è abbastanza: 


rlievanta,. e gravita su parecchi  proue. 
pristari di Vuile. 


UN PIFFERO 


Anche nei sbbiamo tenuto parola . 


tempo addistro di una denunciata ag- 
gressione, che presentava tutti È carat. 
teri dalla simulazione, è di cul sj disse 
vittima certo Antonio Picon del Distretto 
di S. Piateb al Natisone. Gua in pro- 
posito leggiamo nel Forurafuti: 

« Lunedì sera venne, dai carabinieri di 
S; Pietro arrestato quel tal Antanio Picon 
di Picon, alè, se | lsttori ben ricordano, 
scousira di essere stato {il 25 fabbroio 
scorso vittima di una Belggressione, par 
opera di tre sconosciuti, usi pressi del 
ponte S, Coirino, a cha l'indomasi diceva 
di aver rinvenuto sulla porta di. casa 
sus qua basta coi tre biglietti da 50 


lire carpitigli, a colla sorltta: «slamo | 


pentiti: del mal fatto», 

Fia dal prinsipio, H molo con cui il 
fatto veniva taccontato dal Pican, ad i 
particolati coni agli lo calortva, 'die- 
Uro a sospettare si trattasse di una 
smiulazione di'resto; ma, inflas, dopo 
molte ricerche a ripoluti interrogatori! 
del dauneggiato — il quale si contrad- 
disse soverchio — l'ausorità di pubblica 
sicurezza: e quella giudiziaria gi conviu- 
saro che veramenta si trattava di una 
mistifcazione, 4 césì vente deciso di 
tradurre egli arresti il Picon stesso, » 


Ssengpabi.ae doganali, La i. r, 
guardie di Ficanza austriacite sorpvesero, 
nelle vicinanze di Brazzano, un tel Lx 
Rariutti, che con quattro. chilegretami 
di tabacco. guatriaco lavorato tentava 
di entrare nel Regno, passando il con- 
five del Judri, ir. r. carabipieri di 8, 
Giovanni di Manzano presero it cousò- 
gua il contrabbandiore è lo tradassero 
Alla carceri di Cividale, in attesa della sna 
ideutificezione, cssendo it Mariutti o- 
riqudo da Laipacco, 


La condanna di tre borea- 
fuoli matricolati. Bonola Qarlu 


di Prato ‘Segià, d'anni 24, Noventa Fio» 


ravante di Padova, d'anni 47, o Tar. 
divello Teobaldo di Badia { Polesine), 
d'anni 43, tre borazinoli matricolati, a- 
verano soelto 1 mercati di Pordanone 
e di Saéila per esercitare la loro indu= 
stria ladresca. Ma, uno alia volta, fvi- 
rono per cadere nelle mani della  ba- 
nemerita arma, 


Mercoledì p. p. tradottisassi davanti 
il Tribunale di Pordenone, vennero gon-. 


dannati, 1 primo a 18 mesi di reclusione, 
il secondo n° 15, ii terzo a 18, a tutti 
tro a 2 anni di sorveglianza, 
Motigi poi che il Tardivollo aveva già 
subito par varie sorta di renti 20 con 
danze, il Bonola 11 e Faltro 9 


Up altro arresto per le Paneguole false 


venne operato sabato a Buia, di unin- 
dividuo che audava in cerca di prov. 
vedersi della‘ pericoloia merce, per far- 
Bona apenditore, e girava pel paese chie» 
dendo chi gliene avrebba notuta fornire, 
colla stessa disinvoliura 6 imperturba. 
bilità come se si fosse trattato di qual- 
siugi lecitissimo acquisto. 

Al momento in cui scriviamo, ci man- 
cane maggiori particvlari, e non ci 
Goto sermmeno il omo dell'errestato. 


Vennero arvestati i fratelli U. 
& P. Basso por aver insultalo una guar- 
dia dogatate ch'era in appostamento 
ai confise presso Visinale del Jodri, 


Venne denunciato certo G, B, 


di Povolatto per aver sotiratto in danno. 


di F, Mangilli una cavalla soggetta a 
sequestro giudiziario. 












350 lire scomparse. Narra 
ii Venefo nelin sua cronseu: 


- 4 L'avvocato Giorni Nardo di Sa- 


cile venne a Paduva con la moglia è 
col figlio per sbrigare alcuna faccenda 

Alloggio all'albergo dell'Aquila Nora, 
ad Il giorno «delia partenza lasciò V AI- 
borgo sslondo su vettara pubblica che 
la truspocto al Collegio del « Snoro 
Quare a ni Paolotti, poi del giardiniere 
Gribaldo fusi porto Codalinga, e final. 
mente alla Stazione. 


Quivi prese il traro a si tacà aUVe-o 


nezia. 

A Venazia una brutta sorpresn nl 
tendeva l'avvocato Nardi: egli s'accor 
peva che mancavagli Hi taccolno cor 
300 lire, 

L'avv. Nardi tema di dessero atsto 
borsoggiato; ma potrebbo Aucha trat- 
tunes di anbucvimanto, 

Ma finora nessuna traccia dell'im- 
perto. » 


Uno scolaro non bene am 
macestrato. A, Cocsanis è un r3- 
guazetto di Carraria (Cividale) che po» 
trà uvore appena nove ani, È avelto, 
ma da lui treppo si voleva pretendere, 
Venerdì scorso col pesante fardallo ii 
quattro clulogrammi di zucchero agli ve- 
niva mandato a Cividale per vamlerio. 
Gli ngenti di finunza lo sorpresero Îa- 
cilmerito, & lo uccormpagnarono dul Pre- 
tore, cui egli cunfeassé i nomi della 
pareva che lo nvavano istruito e per 
conto delle quali egli csarcitava quel 
traffico, & siacome, par la giovane stà, 
ii Cocghnis nod può essere tenuto rue- 


T aponsabila, i suoi degni magatri dovranno 
rispondere dalla constatata contrarven:. 


Lone. . 


Vennero. rubate asi galline fal 
pollaio di . Monassi di Griuus, «i 
Rdri mor. vennero senperti, 


v 


nr ari 





UDINE 
(La Città. eil Comune) 
LA GIUNTA MUNICIPALE A VENEZIA 


Jier ossequiare il Re 


In relazione al cenno da noi fatto 
si baio storso, possiaino ora annunciare 


(che la rappresentanza monicipala dalla 
: nostra città «sarà ricevute io udienza 
“da S. M. il Ra a Venezia oggi alla 
core la 


All'uopo sono partiti questa mattina 


(col treno delle 450, il Sindaco e gli 
Assessori Di Trapto, Mensso e Capallani. 


Vita millitare. 1 Bollettino mi- 


Iitare pubbficato Îleri reca: 


Ronco, tenvate iu davalleria Lodi, fu 
trasferito in cavalleria Moma, 

Da Fornera, tenente iu gavalleria 
Lucca, fu trasferito in cavalleria Lodi. 


Cose ferroviarie, Io seguito a 
deliberazione del Cossiglio di ammini- 
atrazione, l'ingegnere Ferdiunado Loca- 
tello venia nominato direttore dell'a. 
sercizio delle ferrovis e trasi asar- 
citato dalla Società Veneta di costru- 
zioni, 


Ti tentato snfltio di un magistrato | 


Venerdì a Milano, il vice presidente 
della sezione VW, di. quel ‘ribunala, avy. 
Antonio Brouziui, cha fu già giudica 
del nostro Tribonalo ed era a Udine 
conosciuto, tentò di nor fine ai suoi 
giorni; secondo la varsioae del Secoto 
cont ua colpo di 
secondo quella della Sera con un colpo 
di rivoltella al petto, | 
- L'avvocato Bropzini era affetto da una 
malattia di poltzoni, resa più inquie 


tanto dalla grave età a da complica. 


zioni cerebrali. 
Le comuzioni sue iu seguito al ten 
tato suicidio non sarebbero grati, 


Tiro a segno nazionale. ieri 
la gran gala di bandiere sel nostro 
bellissimo Campo di tito segnava gioruo 
di gara. Talatti alle 7 ant. ebbo prin. 
cipio la terza gara domenicale. Prasanziò 
& llirasse il gentilissimo presidente co. 
cav. avv. Giuy, Andeaag Rovelli, coasdit 
vaio dal distinto tiratore e taembro 
della presidonza signor Arturo Maligaani, 
che sormpra si presia con tabbi umore 
3 vantaggio dalla Sociatà. 

Il concorso dei tiratori fu diserato; 
la gara riuscì animatissime. Furono 
sparato 1585 cartucva; a i pisultati fu- 


‘Ponto migliori di quelli ottenuti nalia 


gare precedanti, Per la prima volta con 
ureaglio a melri 300 fu viuta una mae- 
deglia d'oro, 

Diamo i nomi dei premiati. 

A metri 300. signor Fiaibani Andres 
modagha d'oro, Malignani Artaro mo- 
daglia d'argento, Dal Dan Antonia idem. 

A setri 200: Moretti Luigi medaglia 
d'oro, Dal Dan Piatro medaglie d'ar- 
gento, Bel Fabbro Luigi idem, Florio 
co. FiHppo idam, Raltrama Vittorio idem, 


rasoio sila gola, 


IL FRIULI 


Brandolini Antonio medaglia di brotze, 
Bulfoni Cesara idem, Fabris Angalo idera, 
Rea Gio, Ratta iam, Suaziotti Ettore 
idem, Grosse Fernando idera. 


Alla sagra di Martignacco 
lari ci fu. un concorso addinttura è- 
Rorme, sbrlordilivo, Opni trono della 
iramvia, e co ne foroio tanti, riversa+a 
usll'ameno a simpalco parsa una inruanto 
Bumara di ganto, Giornata  splondida, 
bulii frequentatissimi, balia fancialia a 
sciami inpnumerevali, osteria zeppo, fuo- 
chi artiflelali bollissimi, nessun bucidento 
spiacevole: acco il resuconto talagrafico, 
come lo consente iL pucliissiino spazio 
di cui pussizioo ugpi disporre, della riu» 
scitiszima sagra di Martignaceo, nella 
gui preparazione giureremmo che ci ha 
taesso lo sempino quel brava e itagi- 
naso segretariv comunole, signor Frau- 
cerco Fulvio, 


BHeacrtoro austriaco. isriral- 
tina si presentò ni locale Ufilkeio di P. 
S, il giovare Antonio Schwurz fu Feun- 
cesco, nrto il 19 febbraio 1857, da 
Waag Srovod (Prosburgo}, commesso di 
negozio in coloniali, qualilenude:i di 
sertore dall'esercito austrinco. Kra della 
classe 1887 ad incorporato nel iuinto 
corpo di artiglieria da campo di resi. 


‘denza a Komory, ed aveva il grado di 


furisre. 


Nel Collegio Uccellla sabato 
sora ci fa un geniale trattezimento, & 
culinterveniero Il Prafelto comm, Gamba 
ll sindaco cav, Morpurgo, 1 sanatori 
Pecita e i Prarapero, il prasileuta det 
Collegio, co, Antonio di'Tranto, alquni pro 
fessori, ed una folla di cleganti signore 
e signorine, 6 di graziosi bimbi. 

La prima cwnmedia in duo atti, ine 
titolata Carfino e Mariella, matte sulla 
scena nua delle tauito vapurose maminine 
dei glorni nostri, che, in ogni bricconate 
del figlio prediletto, vedono un lampo 
di genio, e, tett'essorle nell'adorazione 
dei boniamino, trascurano séeuz'avvedar- 
sona gli altri. 

La Lea D'Agostini fu un vero demo- 
nietto, tutta slsacio e capricci, sotto le 
spoglie di Cartina, a la Bice Dal Toran 
fu d'una grazia adorabile nella parte di 
Marietia, e seppe strappare lacrimo ed 
applausi agli spetintori. La Bianca An- 
goli, moravigiosamenta  titiccata da 
vecchia, fu una uonnina d'oro, è seppa 
portare por benino i cupelli d'argento; 

sus pura la Zoo Marini, fa maminina 
debula, e bene le altra, 

Seruì lo seherzo.comico In tedesco: 
Dovevi prepararti g_lermpo! il dialngo 
fa sostenuto con vifacità e disinvoltura 
dalla Zoe Marini a Mirabella Laskovie: 
quest'ultima in ispecia dimostrò uns rara 
scioltezza nella libgua tedesca, [ngiame 
ad. uno spirito sfavillante, 

Bopo il tedesco, il francese, cioè una 
contimedia in due atti del titolo: Par 
fe bureau de piacemeni. Anche qui la 
Mipabetla  Leskovio fu Vanima della 
scena; benissimo tutte nella pronuncia 
correttissioma e nola fadole interpreta. 
Ziono dal porsovaggio, 


Chiuse il trattenirgento un breve dia- 


logo in versi, dal titolo: Se /ossi una 
regina! Palmira Rosa, Micoballa La- 
Blrovie ed Edvige Riva, misero tutto il 
loro fuoco è la loro grazia in quei versi 
già par se stesst greziosissizzi, od alla 
fine s'ebliero meritati & vivi applavoi. 
Fersg il programma aeccussivunenta 
lutigo fTfanch alquanto & tolsa qualche 
po d'attrattiva ulla serata,  Cinssa. 


ITentro Minerva, La ballissima 
Operetta IF nendifore di uccelli ho o- 
perato i miracolo di attirare al « Mi 
nerve » in questa dua sera fanto pub- 
Blieo quanto il testro ne poteva capivo: 
proprio due pieuone, o 

L'interpretazione fa buona da parte 
dei principali artisti, che furono di fce- 
quanto a con calore appluuditi. Così sa- 
balo come ieri sera il bubblico volle il 
Bis dal duetto dei professori, e dello 
sIupendo preludio del terz'atto, 

Colla massa in scena dal Fendifore 
di uccelli si può dire che la Compagnia 
Gianchi ha rialzato le sue sorti, a noi 
auguriamo ad essa che li favore del 
pubblico la sia continuato per le rap- 
praseniazioni che ancora le restano A 
dare, 

— fQluesta sera terza rappresentazione 
dal Fendilore di wecelti. 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 1 al 7 aprile 1894, 


Nascità. . 
Mati vivi maschi # fammine È 
+ mori è @ ” 


Esposti = " i 
Totalo N. Z4 
Morti a domicilio, 

Ferdinindo Fianpo fa Pietro, d’unal 63, &- 
fot privato — Giustppa Da Paoli fu Giacorid, 
taoni SA, tegoziania — Giovanni Cini fu 
Antonio, d'anni Gi, inicallajo — Giaditla C- 
rer-Desatli fu Luigi, d'anni 18, comulinga — 
Giovonni Grtangri di Anlonio, d'anni $1, regio 
impiegato — Umterlo Yillotta di Giovanni, di 
mesi d — Atna Feraglio-Roceo di Gimoppo, 
d'anni 28, casslinge. 


Morti all'ilipitala civile, 


Nicoli Bedactaro d'koni #8, rartamentiera — 
Anus Miani di Santo, d'anni #2, contadion — 
Maddalepa Starfeni, d'anni le mon 9 — Logi 


ATA 
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Hiordani fr Fravcesco, d'anni 73, orivano. 

: Totata N. 11 

dui quali 2 con appartenenti ai Conza di Udine. 
Matrimoni, 

Giovanni Galaoda, negoziante, dot Maria Gar: 
gus], serta — Angolo Roistti, foochista ferro- 
viario, con Calerina Gottardi, crsulliga — Al 
bin Molinari, portilenta, con Luigia atti, 
darta — Antonio O piont, porsidanio, ton Agna 
Abrami, omuabog. — Giovanni Bultiata Trojan], 
tipogr-fo, con Senta Filipponi, camutiera, 

Pubilitazioni di matrimonio 
Carlo -overa, farroselsti, ton Oalerina Alari, 


“civile «= "Tandoro Eugenio Gremane, catà, con 


Ancilla Gigaots, cassilaga — Giaanmo Vice, 
gperaio, cou Maria Pelor, camrlioga. 


Ringraziamento. La famiglia 
De Pauli vivamente commossa nar la 
spontanea e larga dimostrazione di 
stiza a.di affalto, nella triste rictor- 
renze dei funebri dell'amato proprio 
Cano, ronda n tutti indistintamente lo 
più sentite nzioni di grazia, è praga 
di essere tenuta per isonsata sa, nel- 
l'acerbità del dute, incorse in qualche 
ominissione nel darno la pnrtocipazione. 

Udine, 8 aprile 1554, 


Rinpertura di Birraria- 
Trattoria. Solito sepe obbe luogo 
la riapertura della Birraria-"T'rattucin 
con alloggio « dille Tre Torri» ed è 
condotia dal signor Filippo Puppi. 

Detta trativria è fornita di acco 
lenti vini nosteati, di aquisile aibaria, 
& della rinomata birra della ditta F. 
Sohveiner è figli di Graz, 
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CORTE D'ASSISE 


Il dramma di Tercimonte 


MATRICIDIO 
Udienza 7 aprile. 

Presiede la Corte il comm. Vittorio 
Vanzatti, Consigliore della Corte d'Ap- 
pollo di. Venezia; (Giudici i signori 
dottori Bragadin e Goggioli, 

P. M. l'avv. Rendi, sosbileto procu- 
catore del fe prosso ti nostro Tri- 
burnnla. . 

Accusato: Giusappe Martinigh, d'anvi 
SB, ammogliato, di Tareunonis (Savogan). 

imputato: i 

1, Dal delitto di omicidio voloutario 
qualificato, per avara uel è agosio 1893 
in Tercimonte, a fine di uecidere è con 
premedizazione, cagionata la moria della 
propria madre; art, 364, 666 n, 2 CLP. 

2. Del delitto di lesione volontaria qua- 


(lificata, per avere nol 2 giugno 1891 in 


Tercimonie, ssaza 1 fina di uecidere, con 
una manpala, voloninriamenta cagionato 
al proprio padre ‘Antonio, varie lesioni 
al capo, con malattia ad incapacità al 
invoro per olire venti giorul; art. 372 
n. 1, 373 capoverso è 360 n 1C0.P. 
3, Del delitto di maltrattamenti in fa- 
miglia, cer avere da nen meno di sei 
anni retro fico all'agosto 1893 ussto 
verso È propri genitori minaccia & mano 
armata, violenze è percossa, colla ag 
gravauta della recidiva prevista dall'ar- 
titolo 80 n, 1 ©. P., poi delit©i di cui 
ai o. PeS; art, S91 copurerao 1. O. P. 
- Difensore: avv. Giacuma Baschiera, 
Periti: Kiuasi Osvaldo e Rizzi Giasapre, 
Interprete: prof, don Giovanni Triako, 


Si assume la tostimone, chiamata per 
i potere discrezionale del Prasidenta, 
fiosa Fantini-Scarboto, 

Fa la rivenditrico di nova. Santi nei 
pues: che percorre dire che la Gio- 
vauna Franz può essare ancora viva, 
Non s4 altro, 

Pres. Essendo esauriti 1 testimoni a 
la ietture, di la parola al Prosuratore 


- Generato, | 


La retpulsitoria del P. M. 


Esordisce l'avv. Rendi dicendo che 
quella d'oggi è tutt'altra cosa di 
quella dell'assassioio di Salt. Ivi il P. 
M, combattò per onore dolle armi ei 
alla coscienza doi giurati si rimise ; oggi 
invece scende nel combattimento sicura 
o forle. 

atea poscia nel fatto; fa in desceri- 
zione dulla località ove si svolsero gli 
avvenimenti; in quei luoghi ui sono a- 
bissi, burroni, caverna non acandaglia» 
bili. La Giovauna Franz doveva prestare 
fede al giapamento per ia ravoca della 
dunazione, & sì reca a Uividale; la vi- 
daro il Simone Pagon e la Muriauza 
Massari. Da allora nessuno più la vide, 


Sanonchè la Masgera lia veduto Giuseppa 
Mactinigl salire la montagna carponi, 
e ne rimase apavontate, tanto che ne 
fece prrota alla Petricigh, interessan. 
dole di cercare della Frana perchè le- 
meva che la fossa toconte qualche di- 
sprazia. Questi nou suno pettegolezzi de 
donnicciola, ina puctroppo il prassuti- 
mento di ciò che era Avvenuto, > 
infatti tutte ta ricerche dei parenti, 
dei carabinieri, della P. S.,, dei gon- 
darmi avatngi, di butti, riuegirouo. La- 
fruttuosa: la douns nou fu trovata, EÉ 
la Franz. n00 era una: vagatonile, Man 
mendicante, una puzza, tha’ iaggera, 
na iuvece una donna saria, epulivbrata. 

lirvoce chi è Giusepoe Marttighf Il 
P. M. fa il suo ritratto, parla della mi- 
natcie, della percosse, dei forimenti, è 
lo qualifica capnoa di qualsiasi reato di 
sangue, ili qualsiari ePorratazza, E quando 
la difosa ci vieno a diva che neppure la 
Giovanna Franz era uns buenu donna, 
porta sotcorso alla accusi: gquesliona 
l'aredilarietà, 

1 P. M. dopo aver descritto tutte 
la gusta, i maltrattamenti, ia minaccio 
del Maretinigh, usati in fanugha, dica 
che doveva eysare condotto due anni fa 
ani banco degli nocusati, acceuuanda ni 
colpo di mannaia inferto al genitore, 
per parricidio, La minaccia al prote Do- 
magie, che dovette munirsi del porto 
d'ermmi, lo pruvauo, 

Descritto l'ambiente, il P. M, viene 
nlla donazione: un usò di quel passi, 
tollerato anche dagli apogliati. Nun. fu 
un atto di daferguza verso Giuseppe 
Martinigh, ma asso appena ottenuta ih 
donazione, Ron contento, vuole, il vita» 
lizio, vuole spugliare di tutto È fratelli, 
i quali, comu la madre: sono maltrat- 
tati, paliscono la fama, uuo dave ane 
dere guandia di |P. S., l'altro carabi- 
niere. E nou è vero che. pon volevano 
laverare: fuggirono ulla ferocia ed.alle 
sevizio dei fratello Ciusappa, . 

Fu allora cho i genitori - pensarono 
ala vavoca della donazione. per titolo 
di ingracitadice e chi 6 più unimata nella 
cnisa é la vendere, mentra I fratelli si 
mostrany disinteressati ed andilfurvanii. 
La revous inferocisce la collera del Mar- 
tinigh, che va auasutando quando, 44- 
sendo la causa iu appollo, viene dele 
rito il giuramento decisorio, che fu fl 
anto pet 31 luglio: al 1. agusto, Marti- 
pigh né è iufermato; al 2 auccessito 
uccide la raudra. 

Come l'ha uccisa? Egli cercò di uo 
spargare sangue; sssaudo fergos 6 pru- 
dente, varch ua punto ottimo ad papale 
tara la madre per uocideria 6 nascon. 
desta. E gii era facile, perchè essa era 
donna asciutta, poco péossnte, Mentre 
Ip! è fora è rubusto, Coruaque, 14 
quei giorni aveva piuvuto ed era quindi 
facile il sotterramaento è ia spaciziorie 
dalla tragcie di terra amossa coprendola: 
con fogliv secche. Certo è che la po- 
vera vecchia si trova bella valli sot. 
terrata od in qualche gaverna, — 

Il PM. parla ancora sell impressionu 
dalla Mussera; sulle inquiebulini dal 
vecchio Martalgh, che nella nutta uoil 
vadea comparire la muglia, e nel domani 
va a Rodda ed a Montemaggiore in 
cerca di essa, e lido Lrovandola dica; 
Nan fa vedremo maipià. E la cercano, 
la cercano dapperutto, 81 ricurdano 
delle sue fatidiche parole: Se un giorno 
nano nu pedrele riforhare, non sti 
cercate, perché mi avrà ucciso # fi- 
glio Giuseppe. E ricordano Dl timore 
della vecchia di percorrere ia strada 
di Biasio per andara a Dividale, il vac- 
chio nella autta della accioparsa sente 
i paesi dei figlio Giuseppe, li quale prova 
la sua colpabilità coll'avvanzaro il pre- 
testo di essero audalo a Buren cautina: 
ini, l'avaro, l'uomo severo in scopowlai 

Li P. MM. esamina il suo cagtegno ia- 
differente, cinico, dopo fa scomparsa della 
madre; nou si occapa di ricerche, quando 
sa che i carabinieri sono in passo, vi 
fugge, Allora la vocs è concorda ghe 
la Frauz sia morta a cha Giusenpe la 
abbia necisa. Ki lo sonte anche il Îra- 
tello Giovanni che si trova in tarra di 
Otrento come carabiniere; quanno Il 
fratello Antonio gli annagela per lettera 
la scomparsi della madre, ugli dice: . 
Giassppo Pha vociaa, ma l'aspettavo, 

Passa poscia il P. M. a dimostrare. 
che nou si può parlare di disgrazia poi. . 
chè il sentiero percorso în quel giorno 
dalla Franz non è nè faticoso, nè peri. 
tolost, ed in ogni modo ss anche le 
fosse venuto rale a fossa caduta, l'a- 
vrebbaro Lrovata, Essa prasentiva di ve- 
niro sotterrata 0 gettata in qualche 
burrone inpenetrabile,  paorchè dtase: 
Non mi cercate! È ridicolo poi parlare 
che &ssa.al trovi in Austria: era Una 
diceria sparsa nei. primi giorni iu. paese 
erché le suo sparizione era ingrusti- 
flcabile, NA vongasi a dire che te figlie 
avrebbero dovuto farla scomparire per la 
reruca della donazione; gazi in ogg 
taso era loro interessa che restassa por 
la prestazione del giuratuegto, meutre 
premeva al Giussppe cho sparizso cile 
pon lo nrastazsa, i 

H P. M. a proposito dalia diceria che 
la vecchia sia internata in Austria cita 


IL FRIULI 


uo annadoto dei Promessi sposi dal 
...Menzoni, riguardante la signora di Monza. 
è' Una conversa che ara informnta ili certi 
‘‘saoì amori, un bel giorno sparisce. Na- 

turalmsate in convento st ne parla, ed 
altra convers& nistte fuori la voce che 
‘la scomparsa era andata in'Olanda. Ed 
im tutta il convento si parlava che la 
povera conversa si trovava in Olanda. 

Se avossaro invece carcalo uell’orla del 
‘convento l'avrebbery truvnta asotterra. 
“L'Austria della rlifosa è coma l'Olanda 

del Manzoni. 

Il P. M: prevedando un artificio della 
‘difesa, lo combittà Ad conda che qui 
Don giova eturo gli errori giudiziari, 
- Dico che ha sampro applaudito all'a- 
‘boliziona della puua di morte, pè_ S0 
ne compiaco tanto più parohè Ginsapps 
Martinigi, questio ribaldo, vivai vira 
Portoferraio, a Santo St-fano, dove forsa 
i rimarso, lo lagrime, potranno purifl- 
care Qquell'auima e redimerla. E ge ciò 
avvanisse, quando sarà arrivato alla cn- 
nizie, Ja grazia sovrana potrà farlo tor» 
nare al suoi monti, testimoni del tarri- 
‘bile dramma. 

- Chiude Il P. M. ia sovora, inogora. 
‘bilo, efilcace sua requisitoria, rammon- 

tando ancora ni giurati le parola della 
Biovanna Franz: Se un giorno non mi 
vedrete, non mi cercate, perché mio. 
figlio Giuseppe nr avrà utoisg! 
L'arringa 
«dell'avv. Bnsechicera, 
:° L'ogregio difensore dice che du malto 
tarapo connsce l'ingegno sciatrllante Adel 
‘suo contradditore, chie nella sua chiusa. 
hg toécattifià modo inaestrevoté la corda 
ilel sentimento, La causa, dica il difen» 
sore, è aésnì grave, pviché il delitto sta 
‘alla sommità del Codice penale; quiadi 
bisogna analizzare soltanto i futti 0 va- 
lttarhi. In cause tanto gravi si vsigono 
brove gravi, e nun solamanie sospetti. 
Barchè sussista un fatto dolittuaso, sono 
nocesari tre elementi : iù fatt» materiale, 
olib'sin comipidto da parsona cha hu valuto 
compierio, che abbi uffesv la legge. Da 
qui una iflazione necessaria nel casÙ pre- 
sente: bisogna che ci sia il morlo, e che 
i penti'digago che. per la voluntà det 
l'imputafo:è stata ‘privato di vita; oc- 
corre dunque il futto fisico, È 
‘Lo abbi&uno novi in questa causa f 
Quì manca Li prova cha ci sia il morto, 
ad il difensore avrebbe pututo sin da 
principio sallevaro un incidente bi non 
Inogo a procedere, ma non lo face per 
brevità, Cita in proposito il Uarrara, il 
quale dice che non si può procelere ulla 
ricerca dell'autore uell'umicidia, se non 
sila il merlo, Tauto è vero che si ré- 
spinge persino la confassivne del reo 
quando non sì trova il caduyare. Tizio 
confessa -di-aver. gettato in mare Cnjo 
il quale più mon comparisce, ma nou iu 
sì condanna, perchè appunto può darsì 
ch'esso siasi salvato, © i 

Dice sì giurati che più che alla elo- 
quenza della parola Cattandano alla 
sioquenza dei fatti. Qui non si ha line 
genera del resto; come dunque si va 
in cerca dell'autore? Si aminette comu 
provato quello cha sidorrebbe provare, 
9 cioè chela madre di’ Giusppé” Mar- 
tinigh è igorta, Sa è sbagilata [a pre- 
messa, la conseguevza* non può essera 
che sbagliata: 

I) difensore cita l'avv. Brosadola, il 

quale riferì che nella causa civilo par 
la revuta della donazione, nou vi fuun 
iestimonio che provasse mali tratti ur 
famiglia da parto dei Giuseppe Marti. 
nigh. : 
È Ja sgutenza dal Pratovo di Cividale, 
che respinse la domanda degli attori, lo 
prova;cin:un. piecolo passe come Tar. 
timonle non si è irovala Una persona 
per attestare Ì pratasi inalitratti! E, per- 
duta la causa, i coniugi Martinigh fe. 
tero ‘parlare tulto il paese di qualle ac- 
cusa infondata. 

Arametta il difensore che in quei pa- 
esi l'interazao è preponderante e che 
questo origini discordie ed anche vie 
di fatto; ma da ciò al matrienio c'è 
un abisso cho non fu colmato dalle fan- 
tagie det. P. M. Il Tmbunale di Udo 
giudicando in sede di Appello, disso: la 
prova dei meli tratti‘ non è raggiuuta 
8 quindi-su essì viene defarito ui co- 
niugi Martimigh îl giuramento ilecisorio. 

Il difensore accenna ad una circo. 
stanza oche può essere la chiara dal pro- 
cesso: Antonio, il fratello fannullone, 
il pelandrune nelle guardie di P, S, 


& perciò licenziato, torna a casa, 6 come” 


guardia di P. S. vedo tutto nero, fx 
iniziare Ja causa civile per la revoca 
della donazione, sd è quello stesso ‘ohg 
hs fatto la denuncia della scomparsa di 
sun madre ai carabiviari, 

Vuoi dimostrare il difensore che la vae- 
ehia Martinigh fu cvartata a continuare 
nella .causa per la revoca della dona- 
ziona } va 1 Cividale dall'avvocato Pol- 
lis che la iuforma dell'obbligo di pre- 
stare il giuramento per vincere la lite. 
La povera douda avrà detto: lo nov 
posso prestare |l giuramento, parchà sa- 
rebbe contrario dllicgoa LÀ delle cose, è 
par couciliare tutto me ne vado. Cer- 
tamente 20 questa decisione, dice l'av- 









vocali, ci sarà entrata un po’ di paura 
dall’inf:rno; cha nai santadini, a sposial- 
meiir nogli alpigiani, alberga ancora. 

El ori facile andarseno, poiché a 
mezzora di distanza si. va In Austria, 
8 98 ivi al carcassa con malto Amore, 
la donna garobbe trovata, 

À proposito: dril'aneddotto del Man- 
zoni italo dal P., M, il difensore ne 
giterà n altro: quello del fornaio di Lo- 
mellina il quala ara geloso delia moglie, 
uno bella Anonina, o fu aGsusato di a- 
verla arvostita nel forno. 1 In pente a- 
veva anche sentiti l'odore di Drucela- 
ticcio, di carne umiana, Ma anpote come 
era sinta? La cdonnivn nvera qualolie 
terierazza, un po iutima, co! cappellano. 
anno corcato if casasna 8 l'hanno tro- 
vata nascosta fra dia muri, In nona specie 
di armadio impercettibile alla vista, E la 
gente rvava a0che sentito l'odare dì 
bruesiaticcio della sposa infedela! 

Descriva il difensore come l'ambiente 
catia all'imputato sissi formato, tutto 
però sul sentito dira; null: dai testimoni 
si RA, porcecieiiza propria. La Giovanna 
Franz uon si trova, dunque l'hanno am= 
inazzata; nulla hanno trovato, dunque 
vui ssota Î! cnlpevole: eceo il ragiona. 
meuto che si fu duill'aucusa, Quando 
non pitete dinostraro cho un reato sia 


avvenuto, porchò volata sostenare cha è 


ayvanuto? I quando il saalo non è av- 
vanutn, fa socialà non deva essere a non 
è allarmata, It difongore Ha fatto una 
supposizione che la vecchia Franz si 
trovi viva in Austria, ma parò non vi 
era obbligata perchè è il P. M. cha 
deve provare dova essa è, 6 ‘#0 NOn può 
ciù fare, non invochi to spadone della 
giustizia su ohi gli sta dinanzi, In qua- 
sta: cause, dice il difansora, non sono 
nemmanco indizi; qui abbiamo soltanto 
sospetti, puichè Ja circostanze che da- 
vono servire a stabiliva gli indizi, con- 
viene sieno provate, a nella causa pro- 
vate non sono. E il difensore ne cita 
aloune che si vogiiono mertera a carico 
del Martinigh e uon hanno alcun fon. 
damento. 

Guai, dico il cifansore, al. abbanda- 
uarsi ai sospetti v lievi indizi in una 
causa così grave: si vogliono prova, 


e, coma ilico la legga, prove piene 68° 


sufficigati, per stabilire il ennvinciment»o 
della colpevolezza, Sono supposizioni 
quelle del P. M. circa il mudu dell'oc- 
disione, tel seppellimento 0 del trasporto 
del cadavere lontano dua are dal luoge 
dul misfutto, essenilo mincita la vicina 
grotta di San Giovanni ove tl fondo si 
può vedere. i 

Insista il difensore che qui non ci 
sono. ì testimoni degli indizi, mn sol- 
tanto apprezzamenti dei medesimi. L'aa- 
canimeuto poi del padra, dei (fratelli, 
delte sorella, per sostenera l'accusa, K- 
vrabbe dovuto essere respinto dal P. 
M.. pvichè è la prova dell'interesse ghe 
esst hanno perché il Giuseppa Marti- 
ingh venga condannato. 

E passa ai esaminara i contorna di 
questi dopo il fatto, Egli va in gasr 
Patrzeigh : sta tranguitiu alla insnsa do- 
mestita, 4 vi si ferind quasi quattr'ora 
puichè aspetta che i ragazzi vadano a 
dermive per peter parlare dei suoì iu- 
teressi. E voleto ch'egli abbia tale calma, 
talo tranquillità, mantenuta per tante 


ora, & così brave distanza dal cam- 
punento di così orsibile rnisfatto ? E,” 


soggiunge il difensore, manca in osso 
anche la spinta, poicliò nona era mà il 
giuramento dalla mallre quello che &- 
vrobbe deciso della causa per la revnca 
della donazione, ma inreco quella dali 
patire, che dovava coi suo giuramento, 
che infatti prestò, pruvare il l'atto spe- 
cilen «let farimavnto subito. 

E viene il difansore è citare gli srrori 
giudiziari fermandosi a richiamando }'at- 
leuzione sulla causa Montanari, it quale, 
pur avendo grari indizi a suo carico, 
venna condannato innocente all'argusiolo 
parpetuo, e dupo quattr'anvi di ingiusta 
prigiouia ne vaniva liberato perché fu- 
rono wuvatti veri colpevoli del delitto, 
Ricurditovi, dice il difensore ai giurati, 
dial puvoro Montanari... 

P. M, Una volta si diceva il povaro 
Fornaratto, #llesso si dirà il povero 
Montanari... 

Chiuto il difensore la sua arvinga 
demandando ii giurati un verdetto di 
assoluzione. 

MU È. M. dichiara di non replicare, 


I quealti. 
Il Presidente legge i quesiti che sono 


cinque : 

l. L'imputato Giuseppa Martinigh è 
colperole di omicidio volontario qualifi 
cato: per avere noel 2 agosto 1893 in 
Tarcimonte, a fine di ueculere, Gigin- 
nata la morte delia propria madre? : 

è. Ha egli agito .con pramertituzione? 
È L'imputato è agli colpevole di le- 
lode volomaria qualificata, per avere 
nel 2 Blugno 1891 in Tercimonta sanza 
i fine di uccidera, con una mannaia, 
volontariamente ;Gagionalo al pruprio 
parlre Antonio, varie lesical al capo? 

4. La malittia ed incapacità al la- 
voro ha superato i venti giorai? 


n 


.5. Ha egli adoporato un'arma pro- 
pria fo tu 7 

6. L'imputato è agli colperole di 
maltrattamenti in famiglia, per avaro 
da non meno di sal'anni retro fino al- 
l'ugosto 1893 usato versn ì propri geni- 
tori minaccia a muno armata, viulanze 
6 percosse? — 

Il Presidante rimanda ta continua- 


zione nlla 


Udienza pomeridiana. 


Il Progidanta fa un sataso riassunto; 
sobo la 2 e 30 ei glurati sì ritirano 
nella stanza delie delibarazioni. Alla 3 
o 10 risutrano pronunciano un Ver 


detto affermativo sc tutte le que 


stona, aceuttitatia da Quarti. Vi furano 
801 primo quesito 9 sì a tre nd; sugli 
altui 10 sit «a 2 nd. Vennero concesse 
la cirensanza attenwalni 

L'accusato, udanido il varidetto alfar- 
mativo sulla prima questione impailili» 
sca, abbassa gli vechi, si Inostra assai 
nccasciato, Sade poscia sulla panca 
colia braccia inerociate guardanrio fiaso 


-& larra, 


Il P. M., iu seguito al verdetto dei 
giurati, propuno elio Giuseppe Martinigh 
venga condannato ulla pena della re- 
clusione per novi. trenta, alla sorve 
vagiianza della P. S, per anni dieci dopo 
espiatn.la pena, all'intordizione perpetua 
dai pubblici uffici, ni danni ad alta spese 
pravessunli. 

Pres. Imputato, avete niente a dira. 

L'accusato sempro pallido ed avvilito 
fa un moto della testa negativo, quasi 
imperarttibile, e 

La terte si ritira per pronunciare la 
sentenza. Frattanto l'avvocato Baschiera 
va n parlaro coll'accuseiv; questi si 
appoggia colle braccin gi. ferri dalla 
gabbia, abbassa la tosta verso l'avvocato, 
sostenendola con una mano. Si mostri 
ilisfatto, finito; Vavrocato lo cenaferta 
a sporaro uella Cassazione, e tenendo 
una buons coudotta nella grazia 80» 
vrana, 

] cavabinieri, cotopreso il marssciailo 
dei medesimi, circondano la gabbia. 

La folla è euorme; si notano pre- 
senti tutti i parenti .dell'ascusato ; spicca 
perchè in divisa dì carabiniere, poi posti 
riservati, il fratello Giovaani. 


. LA SENTENZA. 

Dopo poco la Curte rientra 0 pro- 
mitacia la sentenza colla quale Giu- 
seppe Martinigh viane candannato alla 
pena dela reclusione per auui 
trenta; allu vigiluuza speclule della 
P. S., dopo asspistà la pana, per «nni 
dieci, alla interdizione peryetua dai pub 
blici uffici, alla interdizione lagale du- 
rante la pena, ni itauni verso la parte 
lesa, alle sposa procassuali, 


I commenti, 

Yari sono i communti nella fila, in 
sala, nei corriloi ed abbasso: molti fi» 
cono che dal momento che i giurati vi- 
tennero colpavole il Martinigh di mas 
tritidio, non dovevano accordargli le cir- 
costanze attenuanti; .altri ingeca dicono 
che nel processo tin c'erano prove e 
che quindi la condanna non si potava 
pronuoaciare; altri anoora trovano giusw» 
il verdatta 6 par conseguenza la pena, 
dato l'ambianie della famiglia Martinigh 
e dei paesi inontani, 

Ha fatto grando itaprassiona: nella 
falla, cho abba:so nel'eurtila circondava 


il vecchio Martinigh, le sua parole pra-. 


cise di eommanto all'apitago dal dramma 
tacribila: Ringrasiand ludio che lu han 
condanttt! 

» 


* *% 
ll condannato Giuseppe Martinigh ha 
presentato quest'oggi ricorso in Cassa- 


zione. 
apra 


Altre condanne. 

La corte d'Assia ha poscia, sibato 
Bla séo,.serza l'intervento dei giurati, con- 
dannato Luigi Battistig, imputato di o- 
miciitio, cmumace, alla reclusinos par 
anni dodici, alla interdiziane parpetua 
dei pubblici uffici, sì danni verso Ja 
purta losn ad alle spesa dal prueesso. 

Stamattina la Corte stessa, pure senza 
intervento dei giurati, ha  coudannate 
Giorgio Pietro Marano di Angela, di Pozzo 
di Codroipo, accusato di calunnia ai 
dauni ili Rossi Maria, pure cuntumaca, 
alla reclusione per anvi quattro, alla 
interdizione perpetua ilai pubbloi uffici, 
si danni verso la parta lese ed alle 
apesa processugli. 

È con ciò la prima sessiuaa dell'anno 
corrente della Corio d'Assise ‘vene 
chiusa. 





Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute Il T Aprile 1994. 


Vanozia 3 17 64 53 4 
Bari db 22 58 d3 78 
Firenze 5 84 090 12 9 
Milano SZ NS7 71 5l 70 
Napoli 12 75 90 4 60 
Pulermo 19 28 58 7 20 
Roma b7T 28 75 50 10 
Torino 00 78 84 12 2] 


i Parlamento: Nazionale 


CAMPRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7, 
Presidenza Brancheri. 


Dopo le interrogazioni solite, a la cun- 
validazione dalle conclusioni della Giunta 
per la verifica dai potari — tra !e quali 
quella riguardante il Collagio di Hizzolo 
(vedi articolo în prina pagina) ln 
dito luogo a qualche  commouto a di 
scussione —— la Camera ha npprovato il 
rerliorinto consuntivo rdull'anno  scurso 
a la leggo sulla prosalma Iva, 

Questa legge n: porto accasione ai 
Presulente del Cunsigliv di fare impor- 
tanti dichiarazioni aula politica militare 
del Goveran, cha non ompporia ultertori 
economie sull'esercit» e sulla marina. 

Una logge d'imziativa parlamentare 
sui brogli elettorali, è stata sospasa. 

In fusa di seduta, iii ‘tro intervagn- 
zione dell'on. Turbigliv S., il sottass- 
gretario di Stato per gli esteri ha di- 
chiarato che il colonnello Piano, tastà 
partito per l'Etiopia, non ha dal Go- 
verno alcuna missione pulitica o mili- 
lara, i 





Il Congresso straordinario 
delle Associazioni 
ira industriali 6 commercianti 


(nostra corrispondenza) 
Firenza, 7 agmio. 


Come gra stabilito, oggi ai-rappre- 
rentauti della Società commendinii è in- 
dustriali, si unirono quellj- dei Comizi 
agrari, e quallo sa Udine, foveva essore 
rappresentato ul cav, GÉrlo Pegna, che 
viceversa poi mon sjlasciò vedere In 
nessuna dalla due saduto odierue. 

Nol dare il saluto ai muovi congres- 
sisti il marchasp' Ginori, lasciava in ray. 
verlel'e auine l° giornati sarebba stata 
carpale fra 1 protezionisli ed i ‘bhero- 
seunbisti, ad anzi cercava di culmuro la 
bufera prima che scoppiasse, dichiarando 
coma egli non fu mai né Yuna cosa né 
l'altra, ma bensi vero opportunista in 
politica, è sogginigesnde come non vi 
possono essera produttori se uon vi sono 
consumatnri, a viceversa. 

La tliscussione sui dazi dei grani 
durò oltre quattro lunghe ore, a chi sa 
quanto ancora avrebbe continuato s0 
la chiusura non fosso stata votata con 
uno o due voti rli riaggioranza, Del re- 
sto la lotta fra i dua principî fu sussa- 


‘nuta con ardere nan cmoune, 6 dieila 


luvgo persino a fat i sarsonati, spiaga 
zioni, a via dicendo, GI: agrari e po- 
chissimi commercianti, capitanati dal- 
l'on, Gremouasi, della Commissione par- 
lamentare pei dazî sui grani, sostenaero 
ilovarsi portata il dazio sul frumento a 
lire 9, sulla segala a 7, e sugli alri 
grani inferiori 11 pruperzione, nun asclasi 
i fuginoli in ragiona di 2,20 il quintala !! 

La massimo parta dei cormunarcanti 
e industriali, Co4 poshi agruri tusgiti, 
sosteanero etuversi tpprovaca di taxa 
gia iu pratica di lire 7 al quiutale, e 
non mancarnan auche taluni che inter» 
gevano di volar abolito ogui riazia, 

Questa ultima idea fu raspurta coni 
50 voti contro 4 e 3 astensinni, 

Posto ai voti l'aumento del dazio sul 
frupanto sino a lira 9, sì ebbaro per 
appello nominale 33 so e 32 sì; però 
questa valazione la sì volla ritenere 
nulla, a, fattano un'altra, si abbero 34 
sì a 30 no, L'awnento del dazio sulla 
segala a lira 7, ottenne voli 34 favere- 
voli 0 27 contrarî. 

Il rappresentante dyila Sociotà cum- 
merciale di Udine, che aveva firmato 
l'ordive del giorno por mantere il dazia 
A lira 7 sui frumonta, votò coukro tutti 
e tre questi erdini del glorao. 

Del resto questi risultati, cha non ac- 
conteutarono i commercianti è gh indu 
strinli, talunî dei quali essendo sianchi 
sì assentirono prima del voto 4 diedero 
così la vittoria agli uggriri, son prssono 
far troppe iusaperbtiro nemmeno questi, 
attasa l'eseguità della imaggiorauza, 

Dupo ciò fu respinto a grande mag» 
paranza l'aumento dei du decimi sulla 
fondiaria, ad juvec® Fu votato 1l bisogni 
debl’istituzione del eradito agrario 6 della 
promulgazione di una legge ganerala 
agraria. Fu anche votati Una racco. 
miiilazione, appoggiava anche dal rap» 
presentauts di {Hina, pareltà i} Governo 
mantenga intatti i sussidi alle scuole 
d'urli 6 mestiari. 

Dopn ciò il Presi lento dichiarò chiuso 
iù Congresso, el invitò n nome dei Sin- 
duco è dell'Associazione della Stampa, i 
cuugressisti alla rappresatazione di que. 
sta sort alla Pergala. 


r___—_——_———_r___—__==—————_—————+—@—6€6€@6@6—6& 


Appartamento d'affittare |. 


in a Profectara, piazzetta Valentinis 
n. 4, 


Rivolgersi all'Amministraziona de) no- 
stro giornala, 





|NOTIZIE E DISPAGC 


Per ì provvedimenti finanziari. 

L'Agenzia Italiana dice che 
alcuni deputati amici di Crispi 
proporrebbero una riunione di 
um'ti del ministero per offrire 
l’necusione a Crispi di fam delle 
‘dich arazioni circa i provvodi- 
menti finanziari e i luvori le- 
cIslatvi.. sic 


tlezione pulitica. 

Genova 8 — Collupin i -Valtri, Ri- 
aultuteo sletlmtivea;o fsecetti @281, ro. 
tagli 2014, CU ranzi 2203, Sardo 3Î8, 
uulli a dispersi 97, Ss 

Olmostrazione anarchica 
a Bruxelles. 

Brumelles 8 — lersera vi fu 
uva dimostrazione anarchica. 

I dimostranti agitavano una 
bandiera Lera, gridundo : Morte 
ar borghesi! Ne segui un con- 
flitto.con la polizia. i 
Sl fecero sei arresti, 


Ù 


“ANTONIO ANGELI, gerénte resporiabile; 








33° Eaersiuio RH* Busralzlo 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI MUTUO SOGCORSO. -:. 


contra i depni 


GRANDINE 


—{Fandala nal 1867 )-- 


Protniata cou Medagifa d'ora 
all'Espostzinas di Milano 189L nd a Lodi 1888 


Sede in Mitano, Via Borgogna N. 6. 


Valori assicurati dal 
18057 al 1893 ,. L. 1,442,597,370— 
Media aonuala dei 


valori assicurati » 98,939,118.35 
Danmì risarciti dal . 

1857 ail 1893 ., »  78,050,20428 
Media dei premi an- 

tuali ..,.,., ® 2,349,737.70 


Fonlo di riserva Un Milione, 

Le assicurazioni del nuovo esercizio 
1594 si nssumono col 1° aprile, tanio 
presso ia Sede Suciale che nelle dipan- 
denti Agenzis e Sah Agenzia, iu base” 
alta siunva tariftic deliberata d [l'apposita 
.Curnemissiino,i #8 termi dell'articolo 7 
dello Statuto Sucjale, 

Miluno, 15 marzo 1894. 

Ti Consiglio & Amministrazione 

L'Agouzia in Udina, Pizza dei Duomo 
N. 1, A rapprasentata cal siguor Vit- 
torio Scala. 


EXOELSIOR 


CANDELE da TAVOLA 
si in CERA ra MASSAUA 


Un centesimo è 1/2 di sensuza all'oro. 
enni Lett trannalia è brillazte 


"7 O ore di luce 


corrispondono è 30 cantati 
(a eleguata cessatta de L È 


500 ore di luce 


corrispondono è 40 coda? 
In altgnote cessa da L B.50 


DURATA HARANTITÀ 


* = Speodliloni francha a domi- 

if illo in tutta lt Regno premia 

i Invio di cartollza vaglia i 
Privliagiato Btabilirzonto 


9a odeschini Boschetti 


mimi 















il Fota Rebecckino & Restancant 
| MILANO 
* Poeiziono centralissima 
Il più vici pie cepraizioni Riunite 
+ por i Bleu. 





Arrangiameati speciali 
ai prezzi di L. 10, 12 6 15 al giorno 
tuttu compreso. 


IL FRIULI 
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SE sicuco è non 92» IL - Crsllum = tappresente, in mado assoluto questi graniti ; cD 


persi Lo OT, fruachi di porto in sutio. il 
RETTA la vendica iierosati Italic I 


sa A Lin ”1] 1. ml sul du ibi 
priori limita io 
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Le inserzioni per 4 Friulifsi ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione del Giornale in Udine 
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CRELIUM 


(Sa00] antiseltito di escinciva nrenarazione del laboratorio chimico A, Lal dt Milano). 


| Eta tempi Ss nella condizioni erdinario di shlota fiuò bastera l'uso dal Sapot 
. di epidemio profamgto o nog,-che è puro sulficivntemente antisettica, nolle eun-- li 


i Duck roguante 
di Sagnonia Meiningen, 


AOQUA DENTIFRICIA “ DENTOL ,, 


dizioni anormali (elio possono diegraziatomente sopravvonira da vo EI! 
Momeblo all'altro svilupparsi del soléra 6 per to copandorei - i 

in taluni centel dal o *rnglattio ti fore, veioiose, difteriche, 00.) ù na- 

tassato ole # pubblico abbia: i pronto, 6 molta fi motfico Nolte, 

Disin- condizioni di avera soltiuiono va forta sntisottito che ob prosanti! 
fettarnte tun pericolo, no! mentre garantisca una forte, perfetta disinfo» . 


pulirsi i demi e anffrendo di melo ugli stessi inlibgore una piccola purte di 


partangi s cor un bambino la° può Uusart itapunemente, HG AEGITEA O. 
lo può adoltara è por la ordinaria taletfa è por ti toalotta intima, 


pericoloso 
_ mentrechè, non qesendo n9 causalità, nò volanoze, come pli altri ghti- 


"epr TC Li ALI VI LTT LIM Li 
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2. DENTIFRICIA ORIENTALE 


nou comuggo uè ackti, nè sostanze muggrali 
Quella ana preparazione si Cerceva ape- 
Gite i uti-lePa db scoyo sfeprno vii fOreLicoro he preliggo Vo, e VITI sarti rotiataptazione, di è sctdere sui fepti In formazione dille 
carie chel distlrvega. — SÌ consiglin di prende re” agi ianttifà 6 seri que'cho go: cib di * BENTOL,, nell'ecque pero. 


ovatta ip uns greco dalla alessa  Asqua Dontife cino + DENTOL ne 1 
appliturla sul dente sofferente. 
lagieme all'Acqua si consiglia pure ill far uso per conservarsi : 


POL FE RE DENTIFRICI A ti DEN TOL ss della quale in haso è las sicnso comme 


: = ———_————_—_—EE E 5FrEGPer. EA: LA dell' Acqui “ Dental... — Îi543 soi» 
netto Don porte col ni origolo di abbraciature sl i o nel tifi vnt UBdii Lenzi rit,fe sd sugraderole #il unicilo 1 dw ti pit Leus. Urali div: Fanno binnthi dopo poco n40, — Reoco- 
abiti a sllo biancheria, vò trritazi i parli delicate, nà pericolo di 1 de 

avvelevamento, mentra è poi di'odote sano è grativalino. Innmdazi L'uso Mioruel co tanto délla Polvare® LENTOL x fOmMa della vera Acgii + DENTO , ricordebdo che.fre | 


Profuimata < N Mialatto di Salate Potblica Germanico riccomanda nell'inva- i 
—- sono volarige l’uso. dal sapona antigellico, Similo ragcomendazione 

4 atala fatta dalla Beciotà Igionica Nazionale di Londra. L'ilosice 

Prof. Prnosto Hart, ‘metnbro di talo Sésio4à o lbatterioiogo 1 Insigna, 

Duarero n pubblica lottare disse; « Una grande salva uardik contra lu evi- 
di Autorità huppe del cslèen dla granfa «pulizi i ‘Adottato ce 


tdi usare largamente tl baphhb kiitthà vi 1pAftast ora dire cho 1. 
Mediche  .coltra sen farà. mole pirate «. tic 


tidlitro si arrivà do nos soffrire ip verun moda 

















suite EC ni 


Si vende da A. Bertelli e CH È Didi TtGHINO, Milario, via Paolo Friti, 
ZE, e £L. 1 peso, pri cenlasimi. eos ‘ f posta; tra pesi L. Ed ea dodici 
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arie! dì “pref ubborie! è" Concessionari 
Hani 40. sfilano, Bari, Napoli. 


Trapesi ani pregio duttel de: farmiacie, dro 


ini. n Lc n 


Fleri] G Corso Vittorio Ermanisla + di Corso Vittorio Linunnale, 





aieoapnitoni TNIFBRBILI 


Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — JNirenze 
DI AXTONII LONGEGA 1 


Lepo Riti 


RICCIOLINA! fan 


VERA ARRICOFATRICE 


DEI CAPELLI 


preparata 
DAI Par ELL RUZZI — FmexzE 


i Nuova è rinvmata invenzione par dere ai Lapalli nad par- 
i fatti e robusta orticciature, Coll'aso continuato della RICCIO» 
lit bitte” fu sighora eleganti ptratio. oltenara la loro capi- 
iatora srritgiata* ‘stesoranigii com di, moda, e colle più 
[breve 8-semp ice ipplicazione. BusteF bifgnara i capelli con 
ì; In RICCIOLINA per ottegere istantaneamente una magnifica 
l'‘arricolatura. chi rimuveb inatiorata per parecchi giorni, 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L 20 





Quaato preperalo che conta più di trent'anni di vila com 
brillauta succe-sò, stanza assurto usi tintura, rideva ai 
capalli binoghi il lora primitivo color nero, castagno è 
biondo ; impedisce la‘caduda, rinforza il bulbo, # sà toro 
LE Ja morbidezza e beltezza della gioventà. ‘ Non lorda da 
A vello no fa inancheris a pulisca 1 capo della ferfora. -- 
r Viena preferito da tuti ‘gerchò di solplicizsima ppli- 
tazione, > 

Allu bottiglia L. ®, per posta aggiar gero cent. 00. 


ACQUA CELESTE APRICANA 


la più: rinomate intra: in una sola bottiglia 


Tinge parfortaniente: però capelli @ barba sanzu tavarsi né prime né dopo 


l'operazione. Ognuus può tingersi de s6 impiegendovi mono di ciogua mtauti. 
L'applicazione è durava 15 giorni. 


Unn bottiglia in elegante estuccio ha la durata di 5 mesi a così L. A 








w——————_.p——< ere _Tta w———— 
x Ù 
(I " ' 
Me 
n 


|A 00M 00 A 008880000. A00AI 


A ELIXIR SALUTE 


——__- 
= 
= 
—_ 
= 
—_ 





CE more A MUNE EC AN € 
ii tura fn Gormettoo 


Unica tintura solida forma di cosmatico, preferita a quante si ‘travano 
la comfimertio. Tl Lorune Americano oltre che Liagere al vataralo copelli 
8 Barba dda ager pu comma ip viaggio perchè tiscabile, od. scita H 
"perigolo Alm pareytediie: Avriona per quella «a due 0 Ura bottiglie. 

' I Coro dd ‘Amerionato i ò composto di midolia di bue la Quale rin- 
FotgtTià Mala dei: Capelli id vita faicadota. fingo fa MOXDO CASTAGNO 
Perfatti., — Un pezzo in ela zauto astuecio L. PRETI 






er L4LLe 


dei Frati Agastiniani tti Saf Paolo 


Beccllente Liquore 
« preaderale bicchiarial, all'acqua puts, di salta, dol vita, acta. 
{I più efficino fra gli alisit, H più piacevole fra 1 liquori 


9 
4 


2 





Medaglia d'arganlodorato ali'Eapos. Hog, Vaneta 188! in Venesia 
La PIÙ SLTA RICOMPENSA 


————— 
ip pigli diri. dali 


TINTURA. FOTOGRAFICA ISTANTANEA 


aosta premiate duro, poastede la virtb di tingere i canelli e la barba 
in BRUNO a NERO nie EOA rilechiare ln pote, come fanno le maggior 


panta ella tti ite fior in Europa. Di più Inscia + capelli morbidi È 
iu libido ‘arBiàn. # mirino dunno alta d EcaPe O 





Wi più proferibila avanti | pasti 
Vendesi ul dettaglio presso i principali calle, Ilpuoristi, 
draghiari a farsonciati,. 


; — Trovansi vedi pisiso lUfticio Ànoonzi del Giornale Il. FRIULI, Udine, 
Via Profalivra n, 


ari . du 
i. .* 


ki rende presso Wufilobu Annunzi vara gior. 
male 1 FRIULI, Valino, Via Prefobia n. 6. 


se ii Ur 
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TORI PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’opoca propizia per io sviluppo e la conservazione dei capelli 8 della 


barba; e la migliore preparazione a questo scopo è 


L'ACQUA CHININA-MIGONE 


Guardaîeri dall contraffazioni cè imifazioni the “e pon sono dammese N00 artecino certamente alta solleva. 


Si vende lia tut” i Farmacisti, Droghieri e Pro fumieri del Regno a lire 1.60 e ® il acne” ed in bottiglie 


“graodi a lire 8.60 la bottiglia. 


cda Borangn Silvio Carema 
<- dg Chiussi favinacista, 





A Udine da Enrico Mason chineagliere, Fratelli Petrozzi partuechieri, Francessu Mioisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Mawiage 


cista, — A Pordenone da Tamai Gioseppo negoziante. — A Spilimbergo dal Driandi Eugenio a Larisa Fratelli. — A Tolmezzo 


Deposito generale da A MIGONE « e Di Via > Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per paeco postale aggiungere cent. sO. 


dh I 


NATI ST ‘Uaiab'ista — = îopig “agito Basdasso 


PIU’ MAL DI DENTI 


Guardarsì dalle contraffazioni cd esigere sempre ta ema Gustavo Hermann x 


- | 
L 
| ‘Trovasi vendibilo in UDINE presso l'Amministrazione del Giornale f{ Friuli 
1 


Srooveomrarvesvi 


do © 17:24 
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i migliori eruamenti del corpo umino restano sempre i denti @ non dimenticare che per uo poco di pulizia regolire gior» : 


Pini 


“fio. 


Lp dizao + fe pot 


I RR RE 


L'Acqua Bentifricha Osentala « DENTOL » voudosi in Baroni da LL E — 4 — 8° sn ciò — 20 
Lu Polvere Deutifricia Qrientate « DENTOL + iu scatole da Ltoal 1.60, 





Rivolgersi per commissioni a Milano «l'‘prande magnizioo di Specialità PRI: FS di fi. HERMANN, vi Monte Nap - 
lerne 23 (Pathzzo Bunco cdi Nagoli o alle sur fre succuranli per la vendita al Pubblico in’ vià- Carlo Alberta 1 {Pelurzo 


Vendesi in Ialia presto tulle le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. 
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EPILESSIA È 


s altra malattie BEFrI de, al gua 
riscone rhd.caltoente culla celehri 
polveri dell 


- STARIOIMBNTO GASSARIRE 
DI BOLOGNA I 
d. trovano ch Italia è fuori 
«nelle primaria farsaute. 
di apelnco grata Pepsseclo 
at guariti, 


mi» 
. amd o cen 
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4 CONCREMIONARIO 
HILANO _ 
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Diu Anto Fennovianio 


Partenze . Atrigi Partenze . Arrivi 
Pa UO: A Webkrta Foa venezia A-USINE. 
a.bà D TAO 
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